
È  arrivata la 
fine dell’anno e 
in questo mese 
di dicembre 2019 
il nostro giornale 
compie ben nove 
anni. Si tratta 
dell’uscita nume-
ro 98, ci avvici-
niamo alla fatidica 

100esima Rana, 
un traguardo che 
per noi sarà moti-
vo di grande orgo-
glio. Il 2020 sarà 
appunto il decimo 
anno di pubblica-
zioni e ripartiamo 
da questo tra-
guardo raggiunto, 
verso nuovi obiet-
tivi, sempre con 

l’intento di garan-
tire un’informazio-
ne indipendente 
ed autonoma an-
che per i prossimi 
dieci anni.
Ci teniamo come 
sempre a ringra-
ziare tutti coloro 
che ci sostengo-
no, in modo par-
ticolare tutti gli 

sponsor, senza 
i quali il giorna-
le non uscirebbe, 
ma anche tutti i 
lettori, che con 
complimenti e a 
volte con critiche 
ci danno la forza 
per continuare e 
per migliorare.
Il numero di di-
cembre è uno dei 

più interessanti di 
tutto l’anno, con 
tantissime notizie 
ed eventi inerenti 
il periodo delle fe-
stività natalizie.
Ci diamo appunta-
mento al prossimo 
anno, con il nu-
mero speciale di 
gennaio, che ospi-
terà l’inserto della 
Fiera Agricola di 
San Biagio, giunta 
alla sua 742esima 
edizione, e come 
sempre con tan-
te altre notizie sul 
paese.
Non ci resta che 
augurare a tutti 
Voi i nostri miglio-
ri auguri per un 
Felice Natale e 
un buon inizio di 
anno nuovo!

Costantino Meo
Direttore Responsabile

IL MENSILE DI BOVOLONE

Anno 09 - Numero 12
Dicembre 2019

Nove anni di Rana PER LA PUBBLICITÀ 
SU QUESTO GIORNALE:

+39 333.4450204
giornalelarana@yahoo.it

ed in edicola al 
“PASSATEMPO” a Bovolone,

“LA BOTTEGA” a Villafontana, 
"IL QUADRIFOGLIO" 

tabacchi, lotto, art. da regalo
a Ca’ degli Oppi 

e “Supermercato edicola
MENEGATTI”
a Oppeano.

...passaparola!

Prossima uscita 
27 gennaio 2020

 www.larananews.it

AMMINISTRAZIONE

BANCA

Gli auguri del Sindaco  Pag. 4 

Partenariato pubblico priva-
to Pag. 9 

Rassegna dei Presepi 
2019/2020 Pag. 11 

Il Natale dei nostri nonni da 
bambini  Pag. 18 

Stiamo su con il morale, 
adesso!  Pag. 21 

MOSTRE

RICORDI DI NATALE

SAGGISTICA





SIAMO ALLA RICERCA DI SOLUZIONI IN VENDITA PER I NOSTRI CLIENTI..
CONTATTATECI SENZA IMPEGNO PER UNA VALUTAZIONE GRATUITA DEL VOSTRO IMMOBILE!

Intermediazioni Immobiliari srl

Via Umberto I n. 15
37051 BOVOLONE - VR
Tel. 045.6902698
info@casabovolone.it

LUNEDÌ
dalle 08.30 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.00

MARTEDÌ MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ
dalle 08.30 alle 12.00

VENERDÌ
dalle 16.00 alle 18.00

SABATO
dalle 09.00 alle 12.00BOVOLONE - via Umberto I, 15 presso l’agenzia CASA BOVOLONE LUCE GAS

Ti
aspettiamo!

Appartamento duplex al piano primo composto da cucina-soggiorno, 
due camere e bagno al primo livello; cameretta, camera matri-
moniale e bagno nel sottotetto. Soluzione completa di balconi e 

garage doppio e ampia cantina; contesto di sole 5 unità senza spese 
condominiali in recente palazzina comoda al centro e vicina alla 
transpolesana. CLASSE ENERGETICA IN FASE DI RICHIESTA.

In centro, al secondo e ultimo piano in contesto di sole 6 unità 
terminato nel 2019, trilocale composto da cucina-soggiorno 
con ripostiglio, ampio bagno, una camera matrimoniale e 
una singola. Garage doppio e balconi. Contesto in perfette 

condizioni dotato di ascensore.
CLASSE ENERGETICA C.

Villetta bifamiliare con ingresso indipendente, ampia cucina-sog-
giorno e bagno di servizio al piano terra; due matrimoniali e ampio 

bagno al piano primo. Garage doppio appaiato, tavernetta con 
camino e ripostiglio/lavanderia nel seminterrato; piccolo giardino di 

proprietà e terrazzino. Abitabile e disponibile da subito.
CLASSE ENERGETICA  IN FASE DI DEFINIZIONE.

In contesto di sole 8 unità al primo ed ultimo piano, recente appar-
tamento con ampio terrazzo privato, cucina-soggiorno, una camera 
matrimoniale, un singola, bagno e ripostiglio/lavanderia. Garage 

privato e posto auto; Soluzione dotata di giardino privato con spese 
comuni irrisorie ed in ottimo stato, da vedere!
CLASSE ENERGETICA IN FASE DI RICHIESTA.

ISOLA RIZZA EURO 122.000,00

BOVOLONE EURO 133.000,00

Casetta indipendente con cucina-soggiorno e garage singolo al 
piano terra; una camera matrimoniale, una singola e bagno al 
piano primo. Locale ad uso taverna/lavanderia e piccolo spazio 

pavimentato privato. Soluzione mantenuta in buono stato in 
strada chiusa al traffico.

CLASSE ENERGETICA IN FASE DI DEFINIZIONE. 

Al primo ed ultimo piano in contesto di sole 4 unità indipendenti e 
senza spese condominiali, ampio appartamento composto da cucina-
soggiorno di c.ca 40 mq con balcone, un’ampia camera matrimoniale 
con balcone, una spaziosa singola, doppio servizi finestrati e riposti-
glio. Giardino di proprietà in ingresso, garage doppio con tavernetta e 
giardino di proprietà sul retro. Ingresso privato e ottimi spazi interni ed 

esterni!Classe energetica in fase di definizione. 

BOVOLONE EURO 80.000,00

BOVOLONE EURO 145.000,00

BOVOLONE EURO 185.000,00

BOVOLONE EURO 118.000,00

Un ringraziamento speciale a tutti i clienti 
che ci hanno dato fiducia nel 2019

Buon Natale 
e felice anno nuovo!



NATALE 2019: Gli auguri del Sindaco

Cari concitta-
dini,

con l’avvicinarsi della 
fine dell’anno, fervo-
no anche nel nostro 
paese le attività ed i 
preparativi dedicati 
alle festività nata-
lizie. Tutti si danno 
da fare per questo 
appuntamento, sem-
pre molto atteso: il 
Comune con eventi 
culturali e manifesta-
zioni, le Associazio-
ni e la Pro Loco con 
iniziative di aggrega-
zione e di incontro, 
negozi ed esercizi 
commerciali con ad-
dobbi, luminarie e 
promozioni varie. 
Il clima di festa e di 
attesa spinge la gen-
te ad uscire, a incon-
trarsi, a rinsaldare le-
gami e relazioni, c’è 
più sensibilità ed at-
tenzione anche verso 

chi è nel bisogno. Vi 
invito a frequentare 
in particolare quelle 
manifestazioni che 
rimandano alle no-
stre antiche tradizio-
ni; ce ne sono molte 
in programma, dalla 
Mostra del presepe 
artigianale ed artisti-
co, nell’antica chie-
sa di San Biagio, al 
Presepe vissuto alla 
Pieve di San Giovan-
ni, alle feste tipiche 
del nostro territorio 
come Santa Lucia e 
l’Epifania. Cerchia-
mo di riscoprirne la 
dimensione autenti-
ca e profonda, al di 
là degli aspetti più 
frivoli e consumistici; 
c’è tutto un patrimo-
nio di valori legato a 
queste festività, va-
lori che nel passato 
erano fondamento 
di una comunità con-
tadina, certamente 
più povera economi-
camente, più umile 
intellettualmente, 
ma con radici e con-
vincimenti ben saldi. 
Non si tratta di rim-
piangere i “bei tem-
pi andati”, ma di 
guardare al presente 
ed al futuro facendo 
tesoro di quanto ci è 
stato trasmesso dal-
le generazioni che ci 
hanno preceduto.
Approfitto dell’occa-
sione per ringraziare 

tutti coloro che nel 
corso dell’anno si 
sono messi a disposi-
zione della comuni-
tà: il mondo del vo-
lontariato, i gruppi 
culturali, le società 
sportive,  che pro-
muovono la crescita 
e l’educazione dei 
nostri giovani, le as-
sociazioni che ope-
rano nel sociale, af-
fiancando il Comune 
nel sostegno a quan-
ti si trovano in diffi-
coltà.
Il pensiero va anche 
a tutte le imprese, ai 
negozi, alle piccole 
aziende  che, tra mil-
le difficoltà, contri-
buiscono allo svilup-
po ed al benessere 
del nostro territorio: 
come Amministra-
zione, abbiamo cer-
cato di essere vicini 
al mondo del lavoro, 
intervenendo in ter-
mini di formazione, 
di aggiornamento e 
aiutando le singole 
realtà a fare rete.
Guardando all’anno 
che volge al termine, 
come Sindaco, pos-
so dire che molto è 
stato fatto, in condi-
zioni contingenti, a 
livello locale e nazio-
nale, non facili come 
tutti sappiamo; cer-
tamente, c’è anco-
ra tanta strada da 
percorrere ma siamo 

pronti ad affrontare 
le nuove sfide che il 
2020 porterà.
Da parte mia e del-
la squadra che mi 
sostiene, ci sarà il 
massimo impegno 
per cercare di crea-
re le condizioni per 
favorire sviluppo, 
crescita, partecipa-
zione da parte di 
tutta la comunità e 
per garantire i ser-
vizi, impresa non 
semplice nell’attua-
le congiuntura eco-
nomica.
Il giornale “La 
Rana”, in questo 
periodo di Avvento, 
arriverà in tutte le 
case e in tutte fa-
miglie del paese; è 
dunque un grande 

piacere far perveni-
re a tutti i cittadini, 
attraverso queste 
pagine, a nome mio 
e di tutta l’Ammini-
strazione, i più sin-
ceri auguri di buon 
Natale e di buone 
feste.
Guardiamo all’anno 
nuovo con fiducia 
e con speranza, af-
frontiamolo armati 
di buona volontà e 
con senso di respon-
sabilità; partire con 
ottimismo è già un 
buon inizio…

AUGURI A TUTTI 
VOI! 

Il Sindaco
Emilietto  Mirandola
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Gli strumenti di tutela del patrimonio familiare

Temere di perdere, 
o comunque di mettere 
a rischio il patrimonio 
familiare (e personale) 
a fronte di una crisi di 
impresa, un problema 
professionale o un even-
to familiare è un rischio 
concreto. Questo rischio 
può essere fronteggiato 
solo in maniera preventi-
va e cautelativa.
Nel nostro paese, allo 
scopo predetto, esistono 
alcuni strumenti mirati, 
diversi o combinati, che, 
avuto riguardo alle di-
verse finalità perseguite, 
ci aiutano a tutelare il 
patrimonio ed allo stes-
so tempo a consolidar-
lo. Una corretta tutela 
del patrimonio non può 
prescindere dalle fina-
lità perseguite, ma allo 

stesso tempo non può 
ignorare la situazione di 
partenza o l’eventuale 
esigenza di gestione del 
patrimonio  e dei singoli 
casi personali.
Ecco di seguito cinque 
strumenti utili a tutela-
re il patrimonio perso-
nale e quello familiare, 
finalizzati a raggiungere 
l’equilibrio tra ottimizza-
zione fiscale e protezio-
ne del patrimonio.
Fondo Patrimoniale
Se l’esigenza fosse quel-
la di soddisfare i bisogni 
della famiglia in meri-
to al mantenimento, 
all’assistenza ed alla 
contribuzione questo è 
lo strumento indicato. 
Consentirà, divenendo 
patrimonio separato, di 
tutelare i beni familiari 
(immobili, mobili regi-
strati o titoli di credito) 

dai rischi per esempio 
professionali o impren-
ditoriali. Per costituirlo è 
necessario il matrimonio 
con valenza civile e l’atto 
pubblico di costituzione 
dei coniugi o di un ter-
zo annotato a margine 
dell’atto di matrimonio. 
La proprietà dei beni del 
fondo spetta ad entram-
bi i coniugi.
Vincolo di destinazione
Se l’interesse da tutelare 
fosse quello di una per-
sona fisica, di un sogget-
to disabile, della fami-
glia di fatto o di un Ente, 
allora questo potrebbe 
essere lo strumento ade-
guato. Si costituisce con 
atto pubblico e l’interes-
se da tutelare deve esse-
re meritevole, come ad 
esempio quello di un di-
sabile, di una fondazio-
ne, per dirimere dispute 
patrimoniali nelle sepa-
razioni, o per tutelare 
gli interessi dei soggetti 
in una famiglia di fatto. 
La durata del vincolo di 
destinazione è limitata 
nel tempo ad un massi-
mo 90 anni in riferimen-
to agli Enti o alla vita del 
beneficiario nel caso di 
persona fisica ed ha un 
periodo di monitorag-
gio di 5 anni.

Trust 
Se l’interesse da tutela-
re è quello di un terzo 
soggetto qualsiasi, allora 
questo strumento po-
trebbe essere utile. Per 
quanto meno vincolante 
degli altri, in quanto non 
pone dei limiti in merito 
ai beneficiari o ai beni 
conferiti, realizza comun-
que quella segregazione 
del patrimonio utile alla 
sua tutela. Il Trust viene 
costituito dal soggetto in-
testatario del patrimonio 
(settlor) che cede la pro-
prietà dei beni ad un se-
condo soggetto (trustee) 
che ne detiene la titolari-
tà e, nel caso, la gestione 
per destinare i frutti ed 
infine la titolarità del pa-
trimonio al beneficiario 
finale, secondo il vincolo 
di destinazione iniziale.
Polizze di assicurazione e 
fondi pensione
Se l’intenzione è quella 
di costruirsi un capitale 
che abbia uno scopo pre-
videnziale, allora questi 
prodotti potrebbero fare 
al caso nostro. Gli stessi, 
nel caso vengano portati 
a scadenza, rendono il ca-
pitale costituito inseque-
strabile ed impignorabile. 
Il contratto fiduciario
Se lo scopo fosse quello 

della riservatezza, cioè 
di porre “una sorta di 
scudo” tra il proprio pa-
trimonio ed i terzi, que-
sto strumento potrebbe 
aiutarti, integrando e po-
tenziando eventuali altri 
strumenti come il Trust 
e le Polizze. Infatti, esso 
non attua una segrega-
zione del patrimonio ma 
un’interfaccia con i terzi 
in base allo scopo che vuoi 
realizzare. Si costituisce 
tramite un negozio giuri-
dico detto fiduciario tra il 
reale titolare del patrimo-
nio (fiduciante) e la socie-
tà fiduciaria (monitorata 
dalla pubblica autorità) 
che assume l’amministra-
zione dei beni per conto 
del fiduciante. Tale socie-
tà è l’unico intermediario 
abilitato alla compensa-
zione delle plusvalenze e 
minusvalenze di società 
non azionarie e di red-
diti diversi derivanti da 
contratti di natura fi-
nanziaria (finanziamen-
to e polizze assicurative) 
con le plusvalenze e mi-
nusvalenze generate da 
altri strumenti finanziari 
trattati in regime di ri-
sparmio amministrativo.

Enrico Mantovanelli
Private Banker



Il calore del Natale

Salendo le scale 
della vecchia casa di 
mia nonna si poteva 
incontrare un piccolo 
altarino con l’imma-
gine di Santa Lucia 
su una stampa a co-
lori antica. Ogni volta 
che scendeva le scale, 
mia nonna si fermava 
e diceva: “Santa Lu-
cia mia, aiutami con 
gli occhi”, frase che, 
per imitarla e perché 
porto gli occhiali, ri-
petevo anch’io. Santa 
Lucia, come questo 
aneddoto dimostra, 
è una figura non solo 
veronese ma italiana 
e, perché no, europea. 
Nata in Sicilia e morta 
martire a 21 anni, di-
venne per volontà po-
polare la protettrice 
degli occhi, per l’origi-
ne latina del suo nome 
(Lucia da Lux, Luce) e 
ben presto il suo culto 

si diffuse così tanto da 
arrivare fino in Svezia, 
dove i bambini, vestiti 
con una tunica bianca 
e con una decorazione 
di foglie e candele in 
testa, mangiano insie-
me a tutta la famiglia 
alcuni biscotti da loro 
preparati. In Italia 
molte sono le proces-
sioni nel sud, mentre a 
Brescia e a Verona essa 
porta dei piccoli doni 
ai bambini durante la 
notte. Questa usanza 
nasce intorno al 1200, 
quando i piccoli vero-
nesi vennero colpiti da 
un’epidemia di “male 
agli occhi”; i genitori 
volevano portarli in 
processione alla chie-
sa e per convincerli a 
camminare nel freddo 
gli promisero che la 
santa avrebbe portato 
qualche dolcetto du-
rante la notte.
Il periodo compreso 
tra la festa di Santa 
Lucia e il Natale coin-

cide con il Solstizio 
d’Inverno, giorno in 
cui la luce del gior-
no ricomincia a gua-
dagnare minuti sulle 
ore di buio, quasi a 
preannunciare la na-
scita di Gesù, Luce del 
mondo, evento che 
viene celebrato nel 
Presepe, nato dall’i-
dea di San Francesco. 
Ancora oggi molte 
sono le famiglie che lo 
costruiscono: raccol-
to il muschio per fare 
l’erba delle pecore, si 
posiziona la capanna, 
magari con un po’ di 
paglia vera, mentre le 
strade su cui mettere i 
pastori si possono fare 
con dei piccoli sassoli-
ni e la carta stagnola 
può diventare un ot-
timo laghetto; serve, 
poi, anche della colla 
per aggiustare, for-
se, qualche pastore 
danneggiato. La po-
polarità del presepe 
sta proprio nella sua 
semplicità: con un po’ 
di fantasia, e fede, si 
potrà ricreare la Bet-
lemme di 2000 anni fa 
dove nacque Gesù e 
poter assistere alla sua 
venuta tra noi.
Le feste vengono chiu-

se con l’Epifania, che 
“tutte le feste si porta 
via”. Oltre alla calza 
piena
di dolci, è tradizione 
diffusa ritrovarsi at-
torno al Briolo, gran-
de catasta di legno 
che viene accesa, e sul 
quale si brucia la ve-
cia, per ridare calore 
al Sole, seguendo le 
antiche religioni agri-
cole. Della fiamma è 
importante osservarne 
la direzione: se è verso 
ponente l’anno appe-
na iniziato sarà ottimo 
per i raccolti, se è ver-
so levante no.
Ogni anno le feste 
del Natale ci ricorda-
no che il freddo e il 
buio non sono la ri-
sposta definitiva, ma 
che una nuova Spe-

ranza, simboleggiata 
dal quel piccolo bam-
bino, nasce e si rinno-
va: i fuochi accesi, e le 
preghiere dei fedeli, 
ridanno calore alla 
terra e al Sole e la vita 
torna a rifiorire nella 
Natura e nei frutti che 
questa darà. 
Il 2020 sarà certamen-
te un anno importan-
te e noi continueremo 
a raccontarvi la Storia 
e a condividere con 
voi la nostra semplice 
Cultura: che questa, 
come i Brioli dell’Epi-
fania, divampi e scaldi 
le menti e i cuori delle 
persone. Buon Natale 
e Buon 2020.

Emanuele De Santis
Centro Studi e Ricerche
della Pianura Veronese
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Facciamo la pace…?Il calore del Natale

Nei bambini liti-
gare è un’esperienza na-
turale, una tappa fonda-
mentale nel loro percorso 
di crescita. Quando si è 
bambini, litigare è una 
delle cose più normali del 
mondo. Non si hanno an-
cora le armi per gestire a 
pieno le proprie emozioni 
e lasciarle sfogare è del 
tutto corretto. Ruolo fon-
damentale lo hanno i ge-
nitori; sono loro i primi a  
dover insegnare ai bam-
bini a come gestire il con-
flitto e la rabbia, facendo 
in modo che imparino 
come comportarsi per la 
loro vita da adulti. Ogni 
bambino litiga e si arrab-
bia spesso. E’ normale 
trovarsi spiazzati di fronte 
a due bambini che litiga-
no, non saper cosa fare 
o come intervenire e pen-
sare che la cosa migliore 
sia mettere fine al litigio: 
la gestione dei conflitti in-

fatti rappresenta uno dei 
temi caldi dell’educazio-
ne. Il litigio rappresenta 
un’esperienza fisiologica 
per i bambini. E’ un pas-
saggio inevitabile dell’e-
sperienza del confronto 
con gli altri e del giocare 
per le prime volte insie-
me a qualcuno. La cosa 
fondamentale, nel vostro 
ruolo di genitori, è inse-
gnare loro la convivenza 
ed il rispetto verso gli al-
tri. Anche perché fino ai 
6-7 anni, i bambini non 
hanno un’intenzionalità 
lesiva nei propri gesti, per 
cui litigano senza voler 
far male o ferire. L’adulto 
ha il compito di insegnare 
a gestire il conflitto, per-
ché a litigare si impara. 
Un metodo per insegnare 
a gestire i conflitti indica 
alcuni step che gli adulti 
dovrebbero seguire per 
insegnare ai più piccoli 
a gestire le discussioni, 
eliminando progressiva-
mente l’intervento degli 

adulti:
-NON CERCATE IL COL-
PEVOLE
Chiedere ad un bambino 
“chi è stato” durante un li-
tigio, crea in lui un senso 
di “sbagliato” che lo porta 
a bloccarsi. Capisce di 
stare facendo qualcosa 
che non piace ai propri 
genitori, ma non capi-
sce il perché e questo lo 
porta a non agire più se-
condo le sue componenti 
naturali auto regolative 
e comincia ad attivare le 
antenne su quello che 
l’adulto si attende da lui. 
In questo caso l’adulto si 
pone da giudice in un liti-
gio tra bambini e questo 
interferisce col naturale 
corso di apprendimento 
dei più piccoli. 
- NON DECIDETE VOI 
PER LORO
Non esiste un giusto e 
sbagliato in un litigio tra 
bambini. Non sono come 
noi adulti e non hanno 
ancora la capacità di liti-
gare solo quando è dav-
vero necessario. Dovete 
gestire la situazione, non 
imporre soluzioni. 
- AIUTATE LA COMUNI-
CAZIONE TRA I BAMBI-
NI NEL LITIGIO
Quando si litiga, si perde 
un po’ di vista il punto, 
soprattutto per i bambi-
ni. Il parlarsi consente ai 
bambini di uscire da una 
dinamica in cui ormai 
sono entrati, ma che non 

sanno gestire essendo 
ancora piccoli. Aiutateli a 
confrontarsi, parlare del 
litigio, capire i perché, 
senza fare da giudici: sa-
ranno loro stessi a risol-
vere da soli una volta ca-
pito questo meccanismo. 
- FAVORITE LA PACE 
TRA LORO
Una volta favorita la co-
municazione tra loro 
durante un litigio, è il 
momento di aiutare i 
bambini a ripristinare la 
pace, senza che ci sia 
un colpevole. Fargli ca-
pire che entrambi hanno 
le proprie ragioni e sono 
legittime: in questo modo 
i litiganti sono pronti a in-
dividuare tra loro un atto 
di autoregolazione per 
arrivare alla pace finale.
Litigare è anche un 
modo di attivare la fun-
zione creativa. Una vita 
senza conflitti sarebbe 
impossibile, poiché nel 
confronto emerge la di-
versità. E le diversità 
fanno crescere. L’impor-
tante è insegnare ai vo-
stri figli come affrontare 
ogni litigio e fargli capire 
che sarà necessario, di 
volta in volta, individua-
re la strategia più effica-
ce per arrivare al con-
fronto e alla pace.

Mary Merenda
Insegnante di 

scuola dell’infanzia

Lo sapevate che è stato cal-
colato (studi di Catherine Gar-
vey, 1985) che mediamente, 
in gruppi di bambini che stan-
no insieme (per esempio a 
scuola) ci sono 11-12 episodi 
conflittuali ogni ora. E ancora, 
più i bambini sono amici, più 
è frequente il conflitto, anche 
di facile risoluzione che so-
litamente avviene già dopo 
un minuto (Butovskaya e Ko-
zintsev, 1999). Sempre la Bu-
tovskaya evidenzia come la 
riconciliazione, o comunque 
la conclusione di un litigio 
gestito autonomamente dai 
bambini, avviene mediamen-
te entro un minuto dall’inizio 
del litigio stesso.
I litigi infantili durano molto 
poco e, solitamente non sono 
scatenati da impulsi aggres-
sivi intenzionali come invece 
temono gli adulti.
La ricerca conferma che, 
per tutta l’infanzia, si hanno 
grandi capacità di autorego-
larsi nei litigi. In questo caso 
è bene rassicurare gli adul-
ti: fino al sesto anno di vita 
i bambini e le bambine non 
dispongono, anche in termini 
cognitivi, di un’intenzionalità 
consapevolmente lesiva; liti-
gano ma non intendono fare 
del male. In molte osservazio-
ni e racconti di litigi l’intenzio-
nalità non è riscontrabile, se 
non in quei rari casi legati a 
difficoltà infantili nella mag-
gior parte “diagnosticate” in 
modo grave. Chiaramente 
l’adulto ha il compito di in-
segnare a gestire il conflitto, 
perché a litigare si impara. La 
letteratura per l’infanzia, per 
esempio, è ricca di titoli di albi 
illustrati che possono aiutare 
i genitori a mediare i conflitti 
ed insegnare a fare la pace…!

LO SAPEVATE CHE...
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Partenariato pubblico privato

C os’è il Parte-
nariato pubblico priva-
to? A spiegarlo, in un 
convegno, Banca Ve-
ronese Credito Coo-
perativo di Concama-
rise che ha promosso 

l’incontro riservato ai 
Sindaci del Territo-
rio Veronese che si è 
svolto Giovedì 7 No-
vembre 2019 alle ore 
18.30 presso l’Audito-
rium di Bovolone.
Dopo i saluti di Marti-
no Fraccaro (Direttore 

Generale di Banca Ve-
ronese) e di Emilietto 
Mirandola (Sindaco di 
Bovolone), ha preso 
la parola Martino Pat-
teri (responsabile Pu-
blic finance di Iccrea 
Bancaimpresa spa) 
che ha iniziato il pro-
gramma di approfon-
dimenti sull’argomen-
to dell’incontro. Sono 
seguiti gli interventi di 
Massimo Cocchi, am-
ministratore delegato 
del Consorzio Ercole 
e Andrea Cherubini 
Key Account Mana-
ger A&T Europe Spa 
(Myrtha Pools).
30 i comuni rappre-
sentati che hanno 
partecipato per sco-
prire questo innova-
tivo strumento finan-
ziario; il Partenariato 
pubblico privato è una 
forma di collabora-

zione tra pubblico e 
privato finalizzato 
all’individuazione di 
strumenti alternativi, 
che coinvolgono i pri-
vati nel reperimento 
delle risorse e nella 
realizzazione di pro-
getti. Una coopera-
zione volontaria tra le 
autorità pubbliche e le 
imprese, al fine di fi-
nanziare la costruzio-
ne, il rinnovamento, la 
manutenzione o la ge-
stione di un’opera per 
migliorare la vita della 
comunità. 
Un’occasione unica 
quindi quella promos-
sa Banca Veronese 
in collaborazione con 
Iccrea BancaImpre-
sa, per comprendere i 
vantaggi del partena-
riato pubblico privato, 
al fine di consentire 
l’ampliamento delle 

prospettive future a 
favore dello sviluppo 
del territorio e delle 
comunità locali; 
- per il pubblico un 
incremento della qua-
lità ed efficienza dei 
servizi pubblici facen-
do realizzare l’infra-
struttura e far gestire 
i servizi attirando le 
migliori competenze 
e capacità del settore 
privato, oltre alla pos-
sibilità di operazioni 
fuori bilancio, poten-
do superare il vincolo 
di indebitamento; 
- per i l  pr ivato po-
ter approfi t tare di 
un’opportunità di bu-
siness a favore del 
terr i tor io in un ambi-
to molto ampio: rea-
l izzazione di scuole, 
ospedali ,  municipi, 
RSA, centr i  sport ivi , 
piscine etc.,





S ono già passati 
25 anni da quando la 
Proloco di Bovolone 
ha avuto la bella idea 
di istituire una rasse-
gna di presepi artigia-
nali. Questa rassegna 
è curata dal Gruppo 
Amici del Presepio, 
che ogni anno con de-
dizione curano fin dai 
primi di aprile nei mi-
nimi particolari questa 
importante ricorrenza. 
Anche quest’anno, 
questo importante ap-
puntamento, inaugu-
rato l’8 dicembre, si 
tiene nell’antica chie-

sa di San Biagio con 
ingresso libero e l’e-
sposizione dei prese-
pi si potrà visitare fino 
al 12 gennaio 2020 
con questi orari: giorni 
feriali dalle ore 15.00 
alle ore 19.00, prefe-
stivo e festivo dalle 
ore 9.00 alle 12.00 e 
dalle ore 15.00 alle 
ore 19.00. La mostra 
è espressione di tra-
dizionali e d’arte che 
richiamano l’evento 
della natività di Gesù. 
Un’occasione impor-
tante per riscoprire 
e riproporre la tradi-
zione cresciuta nelle 
famiglie degli avi. L’e-

vento della nascita di 
Gesù veniva ricorda-
to in famiglia, infatti, 
con la costruzione di 
un piccolo paesaggio 
fatto con pezzi di le-
gna, carta e muschio, 
le statuine della Ma-
donna, San Giusep-
pe, il Bambin Gesù 
e il bue e l’asinello a 
dare calore all’even-
to. Il Bambino Gesù 
veniva mai adagiato 
nella mangiatoria pri-
ma del giorno di Nata-
le. Una tradizione che 
si perde nella notte 
dei tempi da quando 
il primo presepe ven-
ne rappresentato dal 

vivo con Frate Fran-
cesco d’Assisi e i suoi 
confratelli. Ma negli 
ultimi tempi la tradi-
zione andò ad affievo-
lirsi per tante ragioni: 
non più le famiglie pa-
triarcali, poco tempo, 
tradizione dimentica-
ta, appartamenti con 
poco spazio, il costo 
della vita che assorbe 
le entrate, la TV che 
ti assedia con i suoi 
prodotti, i genitori che 
sono impegnati nel 
lavoro, etnie diverse 
che si mescolano con 
le nostre tradizioni e 
fedi religiose, pensieri 
e credenze che cam-
biano con gli interes-
si personali. Anche in 
questa 25esima edi-
zione ci sono molte 
novità: anzitutto l’en-
trata dell’antico Ora-
torio San Biagio che 
quest’anno è stata cu-
rata in modo partico-
lare per l’accoglienza 
dei visitatori con una 
scultura dell’artista 
locale “Bertocesco” 
(Francesco Bertolini) 

che rappresenta i cin-
que continenti con re-
lative cinque natività. 
Altra novità, l’interno 
dell’oratorio con una 
nuova predisposizio-
ne della mostra, è 
stato anche amplia-
to lo spazio dedicato 
ai maestri ceramisti 
provenienti da Arez-
zo, Bologna, Firenze, 
Imola ecc. che espon-
gono opere sul tema 
della natività. Molte 
altre opere esposte, 
si va da presepi di 
veri e propri artisti, 
a presepi di semplici 
principianti. In que-
sta mostra si trovano 
anche, quadri, icone, 
sculture e tanto al-
tro, naturalmente in 
tema natalizio. Uno 
spazio importante è 
stato riservato anche 
quest’anno agli alun-
ni delle scuole prima-
rie e secondarie dove 
con molto entusiasmo 
e passione i giovani 
studenti preparano, 
assieme agli inse-
gnanti, i presepi da 
esporre. Anche que-
sta edizione presepi-
stica è inserita ne ‘La 
Strada dei Presepi’, 
l’itinerario per vivere 
il Natale che in que-
sto 2019 giunge al 
traguardo della 15a 
edizione, connessa a 
questa iniziativa c’è 
una sottoscrizione be-
nefica con vincita di 
numerosi premi, dove 
gran parte del ricava-
to sarà devoluto allo 
I.O.V. (Istituto Veneto 
Oncologico) di Padova. 
I biglietti al costo di 1 
ero si potranno acqui-
stare all’interno dell’O-
ratorio San Biagio. 

    
Claudio Bertolini 
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L’Amministrazio-
ne comunale di Con-
camarise (Verona) in 
collaborazione con la 
Confraternita dei No-
stalgici del Tabar orga-
nizzano la 9A Festa di 
Sant’Antonio Abate 11, 
12 e 17 gennaio 2020. 
Questo il programma:                                                                                                                                       
  Sabato 11 gennaio 
2020 ore 20:00 pres-
so Circolo Noi, serata 
con canti popolari, filò 
e poesie dialettali della 
confraternita, con mo-
stra esterna di animali 
e trattori d’epoca, pre-
miazione del 5° concor-
so “El meio Fogazin”, a 
seguire assaggi culinari.                                                                                                                                        
Domenica 12 gennaio 

ore 9:00 ritrovo delle 
Confraternite e dei No-
stalgici del Tabar presso 
il Circolo Noi, apertura 
4A mostra trattori d’e-
poca in collaborazione 
con off. meccanica Fa-
gnani Massimo di Saliz-
zole (Vr) e della logistica 
azienda Parodi, merca-
tino artigianato e pro-
dotti enogastronomici.                                                                                                                                 
   Ore 9:30 dimostrazione 
e cottura di “ciccioli”, 
dalle ore 10:30 alle 
12:00 e dalle ore 14:00 
alle 18:00 apertura Mu-
seo Casa Contadina, 
ore 10:00 Santa Mes-
sa celebrata da Mons. 
Cristiano Falchetto 
Provicario della diocesi 
di Verona animata dal 
coro “S. Lorenzo” diret-

to dal maestro Gabriele 
Bonadiman con la par-
tecipazione dei bambini 
delle scuole d’infan-
zia e primaria vestiti 
con abiti d’epoca. Ore 
11:30 presso il Circolo 
Noi saluto delle auto-
rità convenute e pre-
sentazione 5° raduno 
ippico di Sant’Antonio 
Abate, benedizione de-
gli animali domestici e 
da cortile (tutti possono 
partecipare purché ven-
gano osservate le dovu-
te precauzioni vigenti), 
benedizione del sale e 
distribuzione, a seguire 
aperitivo del “Contadin”. 
Ore 12:00 pranzo pres-
so l’area verde proloco 
“Casa delle Tradizioni 
Gioco” con piatti tipi-

ci dell’epoca, costo € 
27,00, seguirà l’asse-
gnazione dell’”8° Premio 
Confraternita 2020” con-
ferito a Stefano Cantiero, 
giornalista e fondatore 
dell’app “Ti porto io”. In 
seguito i familiari di Gior-
gio Gioco, socio onora-
rio della confraternita, 
coglieranno l’occasione 
per donare ad una per-
sona speciale il tabarro 
che il sig. Gioco ha la-
sciato a loro in custodia 
per far sì che l’amore e 
la tradizione continui-
no... Ore 14:00 presso 
il Circolo Noi dimostra-
zione della cottura di 
una forma di formag-
gio con metodo antico.                                                                                         
Ore 14:30 raduno di 
cani e gatti presso area 
verde proloco per la 
partecipazione al 3° 
concorso “El Meio Can 
e Gato”. Per informa-
zioni e iscrizioni con-
tattare Monica Vicen-
tini: tel. 339749 1330. 
Termine ore 12:00 del 
12/01/2020. Ore 15:00 
accensione, benedi-
zione e sfilata trattori 
d’epoca per le vie del 
paese in abiti d’epoca 
con la partecipazione 
de “El Paiar” gruppo 
folk di Bovolone (Vr) 
che intratterrà i visita-
tori per le vie del paese 
con canti e balli fino alla 

casa contadina. Preno-
tazioni per domenica 
12 gennaio, presso Sig. 
Sganzerla Luigi: 0442 
83893 - 3442660849, 
Mantovanelli Loretta: 
0442 374120, entro il 6 
gennaio 2020. Costo € 
27, 00 Venerdì 17 gen-
naio 2020. Ore 19:30 
Santa Messa in onore 
di Sant’Antonio Abate 
animata dalla Confra-
ternita locale. Ore 20:30 
cena presso il Circolo 
Noi con piatto tipico di 
Sant’Antonio: minestro-
ne, polenta e moretta 
(sanguinaccio) ai ferri 
e contorno radicchio. 
Costo € 15,00 tutto 
compreso. Posti limita-
ti. Solo su prenotazione 
entro il 13 gennaio al nu-
mero di Laura Sganzer-
la: 3483 533458. Pre-
notazioni per domenica 
12 gennaio, presso Sig. 
Sganzerla Luigi 0442 
83893 – 344 2660849 
– Mantovanelli Loretta 
0442 374120. Termine 
entro il 6 gennaio 2020. 
Costo € 27,00.                                                                                             
Un ringraziamento per 
la collaborazione al Co-
mune ed a tutte le as-
sociazioni e gli sponsor 
che hanno contribuito 
alla realizzazione della 
manifestazione.

Claudio Bertolini
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A Concamarise 9A Festa di Sant’Antonio Abate                           
l’11, 12 e 17 gennaio 2020 
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ARTE E MESTIERI DEL SECOLO XVIII A BOVOLONE (Prima parte)

El pistor
È di origine latina da Pi-
strinum (molino) e signifi-
ca sia fornaio (colui che fa 
il pane) e panettiere (colui 
che lo vende).
La sua attività aveva 
inizio la notte; quando 
l’orologio del campani-
le batteva le due, egli si 
alzava e scendeva al for-
no con uno o due garzoni 
(pistoreti). Dalla sera pre-
cedente nella “mastela”, 
modesta cassa di legno 
posta su cavalletti, aveva 
preparato la gran massa 
di forma, acqua e sale, in-
corporata con il levà, cioè 
con il lievito.
Poi, aiutato dai garzoni, 
manipolava con forza la 
pasta fino a che fosse ben 
amalgamata, morbida e 
che si staccasse dall’as-
se senza lasciare residui. 
Poi passava pugnetti di 
pasta ai lavoranti che pre-
paravano: “paneti, bine, 
ciope, pagnoche e mon-
tasù”. Quindi sistemava 
i pani ottenuti su lunghe 
pale a forma di spatola 
che introduceva nel forno 
artigianale, costruito con 
mattoni di terra refrattaria. 
Con un colpo secco li fa-

ceva cadere in file perfet-
te e chiudeva “la portela 
de fero”.
A questo punto i “butei 
de botega” avevano il 
compito di tener vivo il 
fuoco alimentandolo con 
le “fassine de tiréla o de 
sormenta” (raccolte dopo 
la potatura, sotto le viti), 
attizzandolo con “el stiza-
dor”, cioè, il tirabrace, ar-
nese di ferro molto lungo.
Il fornaio esperto sfornava 
poi il pane che estraeva 
con la pala e lo riponeva 
in ceste, “le cavagne”.
La fragranza del pane si 
diffondeva tutt’intorno…
In particolari occasioni: 
Natale, Pasqua, le sagre, 
l’arrivo dei Nobili col loro 
seguito o del Vescovo 
con la sua Corte, il fornaio 
diventava anche pasticce-
re e preparava: “fogasse, 
brazadele, ofelle o biscotti 
per le tavole più esigenti o 
per chi se lo poteva per-
mettere!
P. S. Il lievito si ricavava 
dalla fermentazione del-
la birra.
El scarpar (scarpolìn)
I Nobili del Paese e la 
borghesia si facevano 
confezionare su misura 
le calzature in città, ma 
quando erano neces-
sarie delle riparazioni, 
ricorrevano “al scarpar” 
che aveva la sua bot-
teguccia sulla via prin-
cipale e, quando c’era 
bel tempo, portava il de-
schetto sulla soglia.
Ma il suo lavoro principale 
consisteva nel preparare 

“le sgalmare” ricavate da 
un pezzo di legno su cui 
si era segnata la misura 
del piede (di solito abbon-
dante). Poi lo si smussava 
e intagliava per dare la sa-
goma e si attaccava sopra 
un pezzo di cuoio tagliato 
col tricetto, fissato con dei 
chiodini sui lati, usando un 
martello forgiato a tanaglia 
sopra e molto largo sulla 
battitura. Era la calzatu-
ra invernale dei contadini, 
teneva asciutti i piedi e 
costava poco. Il zòcolo in-
vece era in legno d’abete 
aperto davanti, mentre le 
“zavate” usate in casa e 
in cortile, avevano la ma-
scherina di stoffa.
Nell’interno della botte-
ga sembrava regnare il 
più caotico disordine, ma 
ogni semplice strumen-
to aveva la sua specifica 
funzione: punteruoli di 
varia grandezza col ma-
nico di legno arrotondato 
per fare buchi di diversa 
grandezza, catini ripieni di 
acqua per ammorbidire il 
cuoio, forbici per tagliarlo, 
rulli manuali per tirarlo e 
pezzettini di scarto sul pa-
vimento.
Nelle campagne tale la-
voro è rimasto immutato 
fino alla metà del secolo 
scorso.
Sarte e barbier
La sua bottega si apriva 
sotto un’insegna dipinta 
a motivi floreali. La gen-
te modesta ordinava un 
vestito solo in occasioni 
particolari che segnava-
no tutta la vita: un evento 
straordinario, la 1ª Comu-

nione, le nozze, in stoffa 
nera, che poi serviva per 
tutte le cerimonie liete o 
tristi.
In campagna non si usa-
va il cappotto, gli uomini 
portavano il “tabar” (man-
tello a ruota), i giovani an-
davano “in spalina” (cioè 
senza), solo con la giac-
ca, il cappello in testa e 
una sciarpa di lana duran-
te l’inverno.
In realtà il lavoro del sar-
te di paese consisteva 
quasi sempre nel rivoltare 
vecchi vestiti, o adattare 
quello del padre per il fi-
glio maggiore che a sua 
volta lo lasciava ad uno dei 
fratelli più piccoli.
Egli apparteneva ad una 
Corporazione Artigianale 
riconosciuta dalla Domus 
Mercatorum.
Invece le donne che si de-
dicavano alla sartoria non 
potevano far parte di questa 
Organizzazione, dovevano 
però pagare una modesta 
tassa.
Con questa attività di certo 
non poteva sbarcare il luna-
rio, cosicché lo associava a 
quello del “barbier”.
Il sabato pomeriggio e la 
domenica mattina gli uomi-
ni si ritrovavano nel nego-
zietto, con la bella stagione 
fuori dove, seduti a turno su 
uno sgabello, si facevano 
tagliare i capelli secondo 
la moda, acconciare i baf-
fi e rasare la barba con “il 
rasoio a mano libera”, che 
lasciava la pelle liscia come 
un petalo di rosa, tenendo 
sotto la gola il catino dall’in-
cavo profondo per non ba-
gnare il vestito buono delle 

feste.
Al loro incontro dal barbier i 
compaesani si scambiava-
no notizie sul tempo e sui 
lavori dei campi, le ultime 
novità dalla città e da luo-
ghi lontani che diventavano 
“ciacole” e si diffondevano. 
Opere d’arte
Nel nostro paese, nono-
stante l’assenza di prove 
documentarie, vi era cer-
tamente una bottega che 
apparteneva alla “Corpo-
razione dei marangoni”, un 
maestro che si era sottopo-
sto al giudizio dei “gastal-
doni dell’arte” con un “capo 
d’opera”.
Il ’600 e il ’700 sono i secoli 
del Barocco e del Rococò, 
in cui l’arte della laccatura, 
doratura e intaglio del legno 
raggiungono la massima 
perizia.
Basta entrare nella vec-
chia Pieve Parrocchiale di 
S. Biagio per ammirare “il 
coro” finemente laccato su 
cui era montato l’organo del 
XVII° secolo, e dietro all’al-
tar maggiore “la cantoria” 
con i seggi sormontati da 
splendidi intagli.
Nessun nome, nessuna 
data se non “opera di un va-
lente artigiano locale” come 
sta scritto nei documenti 
parrocchiali.
Esso fu donato dalle 
Confraternite nel 1777.
Di pregevole fattura an-
che il baldacchino sopra 
l’altar maggiore, i due an-
geli laterali lignei, il leg-
gio, il pulpito (oggi scom-
parso) e i banchi di noce.

Adattamento: 
Mirandola Floriana.



Il Natale dei nostri nonni da bambini

Mi son sem-
pre chiesto come 
era il Natale per i 
nostri nonni da pic-
coli, come lo viveva-
no. E ancora apren-
do uno dei tanti 
cassetti della me-
moria ricordo quello 
che mi raccontava, 
molti anni fa, mia 
nonna Ida ancora 
quando era al mon-
do, e così oggi pos-
so raccontare come 
vivevano questo pe-
riodo che era senza 
alcun dubbio molto 

differente rispetto 
ai giorni d’oggi. Il 
Natale era la festa 
più sentita dell’an-
no, il momento più 
atteso soprattutto 
dai bambini, un mo-
mento di raccolta 
per tutta la fami-
glia e si usava stare 
in casa insieme, nel 
pieno rispetto del-
le tradizioni, man-
giando cibi elabora-
ti e gustosi. I nostri 
nonni da bambini 
non avevano tutte 
le cose che abbiamo 
noi e aspettavano 
il Natale per avere 
qualche regalo. Era 
tradizione in tutte 
le famiglie, come 
oggi, fare il prese-
pe ma per realizzar-
lo veniva utilizzato 
materiale povero e 
naturale e veniva 
preparato per tem-
po; infatti nei giorni 
precedenti il Natale 
i bambini andava-
no con il padre per 
i campi e fossati a 
raccogliere il mu-
schio e l’edera per il 
presepe. Le statuine 
del presepe non era-

no di plastica; spes-
so erano di legno, a 
volte fatte proprio 
dal bisnonno fale-
gname, o di argilla; 
altre volte erano di 
carta, ritagliate an-
che dai bambini. Le 
casette erano fatte 
di legno o di paglia, 
si usava la ghiaia per 
fare le strade… era 
proprio una festa 
fare il presepe per i 
bambini. Per quanto 
riguarda l’Albero di 
Natale (solo pochi lo 
facevano) di solito 
era vero con radici 
oppure veniva fatto 
con rami di abete o 
altre piante sempre-
verdi legati assieme 
e decorati con man-
darini, limoni, aran-
ce, noci, castagne, 
pigne, frutta secca, 
qualche caramella e 
cioccolatino, biscot-
ti con forme natali-
zie preparati in casa 
e ricoperti di gra-
nella di zucchero, 
il giorno di Natale, 
poi, si mangiava tut-
ta la frutta e i dolci 
che erano appesi. 
Anche i regali non 

erano un granché, 
alle bambine mol-
to spesso veniva re-
galato bambole di 
pezza fatte a mano 
dalla bisnonna e ai 
bambini cavallini di 
legno con le ruote 
fatti dal bisnonno, 
oppure mandarini 
e caramelle. Ma an-
che se i regali erano 
poveri, per i bambi-
ni il Natale era una 
grande festa perché 
si stava tutti insie-
me, nonni, bisnon-
ni, zii cugini… tanta 
tanta gente in casa. 
Al mattino ci si sve-
gliava un po’ più 
tardi e si andava a 
messa a piedi con i 
vestiti “nuovi”, poi 
si tornava a casa e 
le donne iniziavano 
a preparare la ta-
vola e il cibo, siste-
mavano la cucina 
e chiacchieravano, 
mentre gli uomini 
giocavano a carte 
con le monetine. Poi 
nel pomeriggio ini-
ziavano a giocare a 
tombola con i fagio-
li, e visto la povertà 
che regnava la rac-

comandazione da 
parte dei nonni era 
sempre quella “mi 
raccomando non 
perdeteli che poi li 
dobbiamo mangia-
re”. E la sera ci si riu-
niva di nuovo a cena. 
Infine si recitavano 
poesie e si intona-
vano canti natalizi. 
Se i regali, come già 
scritto, erano molto 
striminziti, sul man-
giare almeno qual-
che volta all’anno, 
e soprattutto a Na-
tale, la tavola era 
ben imbandita, di 
solito si preparava-
no, tagliatelle fatte 
in casa, tirate con 
la “mescola”, il cap-
pone o la gallina, il 
lesso con la pearà, le 
patate lesse, e i dol-
ci fatti a mano dal-
la mamma e dalla 
nonna, il panettone 
o pandoro era solo 
un sogno, seguiti 
da frutta secca e i 
mandarini. L’atmo-
sfera del Natale era 
vissuta dai bambini 
in modo particola-
re con gioia e non 
perdevano occasio-
ne per giocare, fare 
scherzi come quelli, 
ad esempio, di apri-
re le noci, mangiare 
il gheriglio, per poi 
richiuderle e nascon-
derle assieme alle 
altre. Ma il ricordo 
più bello, per i nostri 
nonni da bambini, 
era sempre il calore 
che c’era nelle case, 
anche se non aveva-
no niente o poco più 
di niente, sapevano 
divertirsi lo stesso, 
perché l’importante 
era la compagnia, 
il calore della fami-
glia, degli amici e 
parenti. Penso pro-
prio che una volta il 
Natale era più senti-
to di adesso.

Claudio Bertolini
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Nella precedente 
uscita del giornale si era 
messo in evidenza come 
i giovani del nuovo millen-
nio trovino sul loro cammi-
no molte insidie da dover 
affrontare, senza rendersi 
conto di come siano “armi” 
molto pericolose se usate 
male o se si mette in atto 
un atteggiamento molto 
superficiale.
Nello specifico si era fatto 
riferimento all’uso del cel-
lulare e all’uso di sostanze 
stupefacenti.
In questa uscita vorrei pro-
vare come sempre a ragio-
nare su cosa si possa fare 
per aiutare questi giovani 
per poter, un giorno, arri-
vare anche a contenere o 
meglio a ridurre i problemi 
che si associano a droghe 
e telefonini.
I millennial sono più al si-
curo di quanto non siano 
mai stati gli adolescenti di 
qualsiasi altra epoca. In 
questo anche i genitori ci 
hanno messo del loro, in 
quanto pur dando la possi-
bilità di far fare ai ragazzi 
sostanzialmente quello 

che vogliono, lo possono 
fare solo sotto la loro sor-
veglianza che diventa però 
asfissiante e iperprotettiva. 
Vuoi andare in discoteca? 
Ok, ti ci porto io e me ne 
sto in un angolo con le 
altre mamme. Così è ca-
duto anche il mito della 
ribellione adolescenziale 
perché si restringono gli 
spazi di insubordinazio-
ne e nei ragazzi diventa 
sempre più forte il deside-
rio dell’indipendenza. E la 
mancanza di indipendenza 
porta all’infelicità. La cosa 
paradossale è però è che 
nonostante l’apprensione, 
i genitori sono comunque 
distanti e non sono in gra-
do di parlare con i figli: “Il 
rapporto virtuale ha so-
stituito il rapporto umano, 
anche nel rapporto più 
naturale che è quello con 
i genitori. Ormai i genitori 
e i figli comunicano attra-
verso il cellulare e via chat, 
senza parlarsi.” Secondo 
l’indagine di Telefono Az-
zurro, quattro intervistati 
su cinque usano i social 
per comunicare quotidia-
namente con i propri figli. 
Altra cosa che deve far 

riflettere è che i ragazzi si 
sentono dire in continua-
zione di mettere via il tele-
fono, quando sono proprio 
gli adulti ad abusarne, uti-
lizzandolo spesso come 
unico mezzo di comunica-
zione con loro. 
Come comportarsi invece 
se si scopre che il proprio 
figlio adolescente “si fa le 
canne”?
L’argomento andrebbe af-
frontato con serenità ma, 
allo stesso tempo, con 
rigore e responsabilità 
dando per scontato che in 
prima battuta ci si sentirà 
rispondere: “Ma che vuoi 
che faccia uno spinello? 
Tutti i miei amici lo fuma-
no e poi la televisione e i 
giornali dicono che non è 
dannoso….”.
Quando ci accorgiamo 
che nostro figlio/figlia “si 
fa le canne” innanzitutto è 
importante distinguere la 
modalità e la frequenza di 
assunzione della sostan-
za, cioè se l’uso è spora-
dico e limitato a rari episo-
di condivisi con il proprio 
gruppo di amici oppure 
continuo.
Per operare questa distin-
zione l’osservazione del 
comportamento è lo stru-
mento più utile.
Ci sono stati cambiamen-
ti nello stile di vita dell’a-
dolescente (rendimento 
scolastico, rapporti con 
i familiari, relazioni con 
gli altri, attività sportiva)? 
Se constatiamo un pro-
gressivo e indubbio muta-
mento dei comportamenti 

ci troviamo di fronte, con 
buona probabilità, ad un 
problema in cui l’uso del-
la sostanza è indice di un 
disagio importante che ri-
chiede l’intervento di uno 
specialista (psicologo o 
psichiatra). Per aiutare 
l’adolescente ad accettare 
l’aiuto di uno specialista è 
opportuno non focalizzarsi 
sulla dannosità del “farsi 
le canne”, cosa che pro-
durrebbe incomprensione 
e conseguente chiusura, 
ma piuttosto focalizzarsi 
sul malessere evidente 
(tristezza, rabbia, chiusu-
ra verso gli altri, senso di 
inadeguatezza).
Se invece l’osservazione 
non rivela cambiamenti 
importanti possiamo pen-
sare ad un uso occasio-
nale, in questo caso può 
essere sufficiente un’in-
formazione mirata che re-
sponsabilizzi il ragazzo e 
lo porti a rendersi autono-
mo rispetto alle scelte del 
gruppo. Chiaro che biso-
gnerebbe sempre cercare 
di  avere un dialogo con 
il proprio figlio. Ci vuole 
molta pazienza e disponi-
bilità per mediare: non è 
raro che quando il genito-
re scopre, il figlio neghi. Il 
rapporto con il figlio deve 
essere sempre la cosa più 
importante, molto più del-
la sostanza che usa, al-
trimenti diventa molto più 
difficile trovare strategie 
per affrontare il problema. 
Il nemico non è la sostan-
za in sé, ma lo diventano 
le cose che non riusciamo 
a gestire e ad affrontare e 

che ci fanno sentire il bi-
sogno di rifugiarci in qual-
che sostanza che ci faccia 
dimenticare. Dobbiamo 
pensare che dietro all’a-
buso c’è sempre anche 
una sofferenza, anche 
se non sembra. Il nostro 
compito quindi sarà pro-
prio quello di capire cosa 
sta succedendo a nostro 
figlio, anche magari chie-
dendo l’aiuto di persone 
esperte.

AUGURI DI BUONE FE-
STE E DI UN 2020 RICCO 
DI SODDISFAZIONI E DI 
DESIDERI DA REALIZ-
ZARE!

Dott.ssa Susie Baldi 
Psicologa/Psicoterapeuta

Si informano i genti-
li lettori che a partire 
dalla prossima uscita 
del Giornale “La Rana” 
verrà attivata la rubrica 
“LO PSICOLOGO RI-
SPONDE”.
Le persone che aves-
sero da sottopormi dei 
quesiti lo possono fare 
inviando una mail all’in-
dirizzo:
susie.baldi@gmail.com
Tra tutte le richieste che 
arriveranno ne verranno 
scelte alcune alle quali 
verrà data risposta trami-
te il giornale, naturalmen-
te verrà preservata la pri-
vacy e l’anonimato di chi 
invierà la mail.
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Millennial: la generazione smarrita (seconda parte)





Tutti i giorni, guar-
dando i telegiornali, ascol-
tando il notiziario alla radio, 
leggendo i quotidiani, sia-
mo “bombardati” da notizie 
molto pesanti (negative): 
crisi, suicidi, omicidi, atten-
tati, rapimenti, disastri na-
turali, violenze di qualsiasi 
genere, sulle donne, sui 
bambini, e così via. Non 
so se ci avete fatto caso, 
ma queste notizie trovano 
sempre grande spazio, 
grande risalto sull’informa-
zione, qualsiasi essa sia, 
mentre le cose belle (quel-
le positive) piccoli spazi se 
vengono pubblicate. Bene, 
anzi male, questo modo di 
fare informazione (quella 
negativa) genera nell’esse-
re umano e soprattutto nei 
giovani, uno stato di pessi-
mismo, di vedere sempre 
tutto nero, trasmette che la 
quotidianità normale  è fat-
ta di cose negative, men-

tre l’eccezionalità è fatta di 
cose positive. Ma veniamo 
al dunque. Qualche tempo 
fa leggendo un libro (che vi 
consiglio) di Eduardo Cria-
do intitolato “100 pensieri 
positivi per vivere meglio”; 
ho trovato degli spunti che 
ho ritenuto interessanti 
e che vorrei condividere 
con voi visto anche il “mo-
mento economico pesan-
te” che stiamo vivendo in 
questo periodo sperando 
che questo possa in qual-
che modo trasmettere un 
po’ di positività.  A volte 
succede di avere il mora-
le a terra, di sentirci giù 
di corda, perché le cose 
non sono andate come 
volevamo, oppure perché 
siamo stati delusi da una 
persona o per il momento 
che stiamo attraversando. 
La parola d’ordine è non 
abbattiamoci! Si racconta 
che durante la Seconda 
Guerra mondiale, alcune 
settimane dopo lo sbarco 

in Normandia, un contin-
gente dell’esercito alleato 
venne circondato dalle for-
ze tedesche del generale 
Von Runstedt. Il generale 
americano Abrams, che 
comandava le truppe alle-
ate, convocò una riunione 
nella sua tenda da campo 
e comunicò ai suoi uomi-
ni e ufficiali la notizia con 
questa semplice frase “i te-
deschi ci hanno circondati. 
Completamente circonda-
ti! Poveri diavoli non sanno 
cosa gli aspetta!”. Questo 
atteggiamento aiutò tutti 
ad affrontare la situazione 
problematica con maggio-
re sicurezza. Forse oggi 
alcuni di voi si sentono cir-

condati da mille pensieri o 
problemi e non è possibile 
cambiare le circostanze, i 
fatti, le situazioni. Ciò che 
al contrario possiamo fare 
è cambiare il nostro atteg-
giamento. Non è facile, ma 
dobbiamo ricordare che un 
giocatore di poker non si 
valuta mai dalle carte che 
ha in mano, ma dall’abili-
tà con cui le gioca, anche 
quando esse non sono 
poi così buone. Se oggi 
ci troviamo in una simile 
situazione, pensiamo: “Le 
circostanze non mi favori-
scono e sono circondato… 
Poveri diavoli!”.
Quindi, cerchiamo di stare 

sempre su con il morale, 
perché un morale alto por-
ta ad affrontare la quotidia-
nità con più entusiasmo. 
Un morale alto dà quella 
forza interiore e quella de-
terminazione che a volte 
servono per sbrigare tutte 
quelle situazioni diffici-
li che immancabilmente 
capitano tutti i giorni. Un 
morale alto ti dà il modo di 
poter affrontare i problemi 
con maggior sicurezza e 
cosa non meno importante 
trasmette serenità e fidu-
cia soprattutto alle perso-
ne che ci vivono accanto.

Claudio Bertolini
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Stiamo su con il morale, adesso!
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ANTIPASTO

Torta salata al radic-
chio e speck
INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- 1 pastasfoglia 
  rotonda
- 400 gr di radicchio 
  rosso Verona
- 3 fette di speck da 
  1 cm
- Grana
- 2 uova
- 2 scalogni
- Sale e pepe

PROCEDIMENTO:
Tagliate alla julienne il 
radicchio e mettetelo 
dentro in una vaschet-
ta, aggiungete 1 cuc-

chiaio di sale grosso e 
lasciatelo in ammollo 
per circa 1 ora, questo 
serve per togliere l’a-
marognolo del radic-
chio. Nel frattempo 
tagliate lo speck a stri-
sce fini per la traversa. 
Togliete il radicchio 
dall’acqua e con una 
centrifuga asciugate-
lo bene. Prendete una 
padella, mettete un 
filo d’olio, lo scalogno 
tritato finemente, un 
pizzico di sale e pepe 
e cuocete per circa 20 
minuti a fuoco medio, 
fino a che  si asciughi 
il sugo. A questo pun-
to prendete una tor-
tiera e ungetela con 
l’olio, adagiate la pa-
stasfoglia e con la for-
chetta bucherellatele. 
In una ciotola mette-
te dentro il radicchio 
freddo, le uova, lo 
speck e un po’ di gra-
na e mescolate il tutto 
bene, versatelo quindi 
nella tortiera, chiude-
te la pastasfoglia, una 
spolverata di grana e 
infornate a forno già 

preriscaldato a 180 
gradi, per circa 20 mi-
nuti. Servire con un 
buon bicchiere di vino 
Bonarda.

PRIMO

Fettuccine al ragù di 
tacchino
INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- 350 gr di fettuccine
- 350 gr di macinato 
  di tacchino
- 1 mandarancio
- 2 scalogni
- 1 costa di sedano
- 1 carota
- 1 bicchiere di passata
- Mezzo bicchiere 
  di vino bianco
- Sale, olio, burro pepe
- Origano

PROCEDIMENTO:
In una padella mette-
te dentro la passata, il 
succo di mandarancio, 
il vino, il trito di sca-
logno, sedano e caro-
ta, il macinato con un 
filo d’olio, una noce di 
burro, un po’ di sale e 
pepe, mezzo cucchiai-

no di origano e cuoce-
te il tutto per circa 25 
minuti a fuoco medio. 
Nel frattempo cuoce-
re la pasta, quando le 
fettuccine sono pron-
te, scolatele e met-
tetele nella padella 
del sugo e spadellate 
bene a fuoco vivo e 
servite.

SECONDO
Brasato di petto di 
tacchino

INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- 600 gr di petto 
  di tacchino
- 3 scalogni
- 2 spicchi di aglio
- 3 rametti di 
  rosmarino
- 1 arancio
- 1 bicchiere grande 
  di acqua e vino
- Mezzo bicchiere 
  di latte
- Olio, burro, 1 dado, 
  pepe e sale

PROCEDIMENTO:
In una casseruola met-
tete dentro il succo 

d’arancia, il bicchie-
re di acqua e vino, il 
latte, il trito di scalo-
gno, i spicchi d’aglio 
tagliati a metà, il pet-
to di tacchino e sopra 
un filo d’olio, 3 noci 
di burro, sale, pepe, 
il dado sbriciolato, il 
rosmarino e fate cuo-
cere il tutto per circa 
1 ora a fuoco medio. 
Quindi abbassare la 
fiamma e ultimare la 
cottura girandolo da 
una parte e l’altra. Ul-
timata la cottura met-
tetelo su un tagliere e 
affettatelo con fettine 
da circa 1 centimetro. 
Servitelo nei piatti 
con sopra le fettine il 
sugo ben caldo. Come 
contorno, patate al 
forno oppure con le 
verze cotte e poi spa-
dellate con un pizzico 
di aglio, sale, pepe e 
olio. 

UN BUON AP-
PETITO E UN 
BUON NATALE 
DAL VOSTRO 
GIÒ SCALOGNO

Ricetta
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VENDO

Vendo appartamen-
to, anche arredato, a 
Bovolone con cucina/
soggiorno, 2 camere 
da letto, bagno. Ampi 
balconi e terrazza. 
Doppio garage. 
Tel. Dalle ore 19.30 in 
poi al 333 7729605.

Vendo diversi M3 di 
terriccio sabbioso per 
giardini e prati in ge-
nere. Per info cell. 333 
7729605

Vendo 4 ruote invernali 
con cerchi in ferro 5 fori 
battistrada quasi nuovo 
marca Sava mod. Eski-
mo S3+ misure 185/65 
R15 88T € 120. Tel. 328 
4367285
Vendo appartamento, 
anche arredato, a Bo-
volone con cucina/sog-

giorno, 2 camere da let-
to, bagno. Ampi balconi 
e terrazza. Doppio gara-
ge. Tel. dalle ore 19.30 
in poi al 388.4523736

Vendo arazzo stoffa 
(lunghezza 2 mt x 1 
mt altezza completo di 
cornice – integro sog-
getto campestre a euro 
85,00. 
Tel. 045.7100992

Vendo tappeto antico 
in seta Srinegar (India) 
di cm. 125 x 78 a euro 
250,00. 
Tel 045.7100992

OFFRO LAVORO

Cercasi amboses-
si per attività auto-
noma da svolgere a 
casa tramite internet                                                      
Requisiti richiesti: - PC 
- collegamento ad in-
ternet (possibilmente 
ADSL) - motivazione 
- disponibilità di alme-
no 10 ore settimanali 
- serietà - predisposi-
zione a voler imparare.                                                                                         
La persona che ricer-
chiamo è ambiziosa, 
dotata di capacità rela-
zionali e predisposta ad 
affrontare la sfida di co-
struire e far crescere un 
gruppo di lavoro.

LAVORO

Cerco lavoro come 
pulizie, stirare, aiu-
to anziani-compa-
gnia, aiuto spesa, 
automunita. Zona di 
Bovolone e limitrofi. 
Tel. 3209211248

Eseguo taglio erba, ta-
glio siepe, pulizia giar-
dino ed altri lavori di 
giardinaggio per info. 
3282046253

Cerco lavoro come 
caffetteria o baby sitter 
con esperienza. Dispo-

nibile per ripetizioni e 
aiuto compiti scuole. 
Cell. 333 7729605 

Cerco lavoro di pulizie 
o lavapiatti. Tel. 380.38 
24558. Giulia

Eseguo ripetizioni in 
lingua inglese e tede-
sco per qualsiasi scuo-
la ed indirizzo e aiuto 
compiti per le scuole 
elementari e medie. 
Effettuo pure traduzio-
ne testi, brochure, siti 
e manuali in inglese 
e tedesco da italiano 
e viceversa. Serietà 
e professionalità. Tel. 
348.3250598

Laureata in economia 
e commercio e in legi-
slazione d’impresa im-
partisce lezioni di ma-
tematica ed economia 
aziendale per scuole 
medie e superiori. Pro-
fessionalità e serietà.  

Tel. 380.2587131

Signora per parruc-
chiera, cerca come 
aiuto pulizie, compa-
gnia anziani, sistema-
zione capelli, autista 
per commissioni o al-
tro zona Bovolone e 
limitrofi. 
Cell. 328.2225077

Se cerchi lavoro posso 
aiutarti e insegnarti a 
fare il curriculum, Ste-
fania 342.1792708 ste-
fi66.gili@gmail.com

Cerco lavoro come 
baby sitter, ho quasi 18 
anni, dolce fidata, con 
esperienza. 
Giorgia 342.1792708 
stefi66.gili@gmail

Eseguo lavori di sarto-
ria. Per info telefonare 
a 320.9211248

AFFITTO

Affitto negozio in zona 
centrale a Bovolone di 
mq. 40 circa, per informa-
zioni rivolgersi al seguen-
te numero 335/6936698.

REGALO

Regalo gatto mitissimo 
e dolcissimo, alla ricerca 
di coccole. È capitato da 
me, ma non posso tener-
lo per allergia. 
Telefonare ore pasti allo 
045 6901212.

Annunci - giornalelarana@yahoo.it - 333.4450204
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